
 
C3 Opinione enti ed imprese 

 
I CdL in Scienze Motorie e Scienza dello Sport hanno stabilito negli anni delle 
convenzioni con diverse associazioni sportive professionistiche delle massime serie e 
con aziende leader nel settore motorio/sportivo, in base alle quali agli studenti è 
consentito realizzare dei tirocini formativi volti a migliorare le loro conoscenze nel 
settore motorio/sportivo.  
Attualmente i CdL hanno in atto numerose convenzioni (130) e annualmente, con le 
modalità che ritengono più efficaci, raccolgono le informazioni (conferenze annuali, 
incontri con i responsabili delle associazioni/aziende, ecc.) provenienti dalle 
associazioni sportive, aziende appartenenti alla rete formativa e scuole (in 
convenzione), rispetto ai punti di forza e di miglioramento. Sono stati quindi rilevati i 
seguenti aspetti: 
a. fabbisogni di professionalità quali-quantitativi: il responsabile delle attività 
didattiche ha incontrato i dirigenti delle associazioni sportive e delle aziende, i 
dirigenti scolastici per discutere fabbisogni e profilo di competenza atteso.  
b. individuazione di nuovi settori di tirocinio: in accordo alle indicazioni emerse dal 
mondo dei servizi/produzione, sono stati consultati i dirigenti scolastici delle scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado rispetto alle quali, dopo aver 
condiviso ed approvato criteri di accreditamento, sono in corso i processi valutativi 
per comprendere la loro eleggibilità ad accogliere studenti. Saranno pertanto definite 
convenzioni e attivati i tirocini per l’anno venturo. 
c. livello di preparazione dei neolaureati alle attese del mondo del lavoro: dai dati 
attualmente disponibili riguardanti l'esito dei progetti di tirocinio sviluppati dagli 
studenti e dai progetti conclusi, si evince un vivo interesse da parte delle Associazioni 
Sportive Professionistiche e delle Aziende (nei settori motorio sportivo, commerciale 
ecc.) ad assumere o a contrarre rapporti di lavoro professionale con i laureati in 
Scienze Motorie e Scienza dello Sport. 
Sulla base delle indicazioni raccolte, il CdS ha sviluppato le azioni di miglioramento nei 
propri documenti di riesame e monitora l’evoluzione, comunicando l’anno successivo 
l’esito delle azioni perseguite. 


